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Schema di Piano A.I.B. per la Programmazione delle attività di previsione, 

prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi nelle Aree Naturali Protette 

Statali

fondamentali al Piano A.I.B. e la loro assenza 

non debitamente motivata può determinare la non conformità del Piano stesso





 E 7° 15’ 55’’ (Coordinate del centroide) 

 N 45° 35’ 

 71044 ha 

 800 m 

 4061 m 



2.1. Riferimento alla L. 353/2000, alle Linee guida del DPC/PCM 
e allo Schema di Piano A.I.B. della DPN/MATTM 

-

-

-

-

-

-



2.2. Estremi delle vigenti leggi regionali di diretto interesse per 
l'A.I.B.

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

2.3. Estremi dei Piani A.I.B. Regionali e di eventuali accordi fra 
enti interessati all'A.I.B.: Regione, CFS, VV.FF., P.N., ecc. 



-

-

-

2.4. Estremi di articoli di Decreti, Piani, Regolamenti, ecc. 
pertinenti il territorio del Parco che interessano la gestione 
A.I.B. del territorio silvo-agro-pastorale 

-

-

-

-



-

-

2.5. Eventuali deroghe alle norme di gestione forestale volte a 
favorire gli interventi di prevenzione A.I.B. 

è vietato modificare il naturale scorrimento delle acque 



superficiali e sotterranee con sbarramenti, dighe o movimenti di terra, fatti salvi gli 

interventi necessari per gli usi e le attività di natura agro-silvo-pastorale, 

idrogeologica, di difesa dagli incendi, e per gli interventi finalizzati ad esigenze di 

pubblica incolumità”

2.6. Referenti A.I.B.: del P.N., del CFS, della Regione ed altri 
eventuali, per coordinamento e intesa 





2.7. Elenco di eventuali siti web informativi A.I.B. relativi all'area 
protetta o regionali 



3.1. Piani Territoriali di Indirizzo e di sviluppo strategici e 
tematici vigenti 





-

-

-

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o



-

-





comprende un documento generale (Piano Direttore) che contiene 

la zonizzazione, le norme attuative vincolanti e i piani di settore e i progetti speciali di 

attuazione, individuati nelle loro caratteristiche principali, nei criteri e nelle scelte 

progettuali



o

o

o

o

o

o iqualificazione di Valnontey 

o

o



il vallone del Dres

in località Grusiner e Frera, 

Castanea sativa

La Nouva - Sisoret 

Picea Vaccinio-Picetea

Maculinea arion



3.2. Zonizzazione dell'area protetta con diversa valenza 
naturalistica (compresi i Siti Natura 2000) 

di riserva integrale

o sistema di alta quota

o sistema delle aree naturali

riserve orientate

riserve orientate ai pascoli

zone agricole di protezione



zone di promozione economico-sociale

aggregati di interesse storico culturale 

Corine

3.3. Copertura e uso del suolo 





3.4. Vegetazione naturale e tipologie forestali 



Astragalus alopecurus

Trifolium saxatile

Aquilegia alpina

Buxbaumia viridis

Riccia breidleri

Scapania massalongi

Littorelletea uniflorae Isoëto-Nanojuncetea



Myricaria germanica 

Salix elaeagnos 

Salix

Alysso-Sedion albi 

Festuco-Brometalia

Nardus,

Alopecurus pratensis

Sanguisorba officinalis

Cratoneurion

Caricion bicoloris-atrofuscae 

Androsacetalia alpinae

Galeopsietalia ladani

Thlaspietea 

rotundifolii



Sedo-Scleranthion Sedo

albi-Veronicion dillenii 

Luzulo- Fagetum 

Asperulo-Fagetum

Cephalanthero- Fagion 

Tilio-Acerion 

Alnus glutinosa Fraxinus excelsior 

Castanea sativa 

Picea Vaccinio Piceetea





Acer pseudoplatanus Tilia 

platyphyllos Ulmus glabra



3.5. Inquadramento paesaggistico, geologia, pedologia, 
franosità, erosione superficiale e assetto idrogeologico in 
generale

In questi 

ambiti paesistici l’attenzione si polarizza sempre intorno ad elementi ad alta 

caratterizzazione, quasi sempre di tipo naturale; la loro eccezionalità è strutturale, 

assegnabile cioè ad aspetti dell’assetto fisico oggettivamente emergenti





3.6. La pianificazione forestale

3.7. Interventi selvicolturali 



3.8. Gestione dei pascoli e pianificazione faunistica 



Apodemus

alpicola Sorex alpinus

Linx lynx

Canis lupus

Muscardinus avellanarius

Capra (ibex) ibex

o Myotis daubentonii; 

o Myotis mystacinus; 

o Myotis gr. nattereri; 

o Pipistrellus kuhlii; 

o Pipistrellus pipistrellus; 

o Pipistrellus pygmaeus; 

o Nyctalus leisleri; 

o Hypsugo savii; 

o Eptesicus serotinus; 

o Eptesicus nilssonii; 

o Vespertilio murinus; 

o Plecotus auritus; 

o Plecotus macrobullaris; 

o Barbastella barbastellus; 

o Tadarida kenioti. 



Cychrus grajus lauzonensis Nebria cordicollis kochi Pterostichus burmeisteri

Acmaeops septentrionalis Canavesiella

lanai

Aeropedellus variegatus

Euphydryas aurinia;

Parnassius apollo; 

Maculinea arion; 

Euplagia quadripunctaria. 

Cerambycidae Buprestidae Lucanidae

Coronella austriaca

Salmo (trutta) marmoratus

Podarcis muralis

Lacerta bilineata

Coronella austriaca

Hierophis viridiflavus



et al.

3.9. Zone di interfaccia urbano-foresta





Acer pseudoplatanus Tilia platyphyllos

Fraxinus excelsior

Larix decidua Pinus cembra

CARTOGRAFIA DI BASE  

3.10. Carta Tecnica Regionale

3.11. Carta della vegetazione



3.12. a-b Carta delle emergenze floristiche, vegetazionali e 
faunistiche, paesaggistiche 

3.13. Ortofoto

3.14. Inquadramento territoriale  



4.1. Analisi degli incendi pregressi 



4.2. Fattori predisponenti (clima, morfologia, vegetazione, ecc.) 



zona molto fredda

zona mediamente fredda















4.2.1.4.1. Origine e caratteristiche dei venti 

















digital terrain 

model

data set



data set











4.3. Studio delle cause determinanti (dolose, colpose, naturali, 
ignote) tra cui gli usi ed i costumi (es. pratiche agronomiche 
quali abbruciamento residui di potature, stoppie ecc.), turismo 
e peculiarità locali 



4.4. Classificazione e mappatura dei carichi o modelli di 
combustibile (correlata alle tipologie vegetazionali) 





Modello  di combustibile Strato arbustivo 

Data rilievo 

Descrizione stazionale Composizione specifica 

Strato erbaceo 

Composizione specifica

Caratterizzazione dei combustibili Graminee 

Strato arboreo 

Lettiera 

Residui di utilizzazione 

Composizione specifica 





A B E F I M X

4.5. Classificazione e mappatura delle aree a rischio





potenziale



I R h wb o

R

h

wo

h wo

Combustibili 

Topografia 

Meteo 



software





spotting

4.6. Pericolosità 





4.7. Gravità 



-

-

-

shape

shape

-

Aquilegia alpina Astragalus alopecurus Cortusa matthioli

Linnaea borealis Stemmacantha rhapontica lamarckii Trifolium

saxatile Tulipa sylvestris australis Riccia breidleri Scapania

massalongi, Buxbaumia viridis



-

-

-

-

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

-









CARTOGRAFIA ZONIZZAZIONE ATTUALE 

4.8. Carta degli incendi pregressi 



4.9. a-b Carta dei modelli di combustibile o grado di 
combustibilità

4.10. a-b Carta della viabilità con fonti idriche, strutture e 
infrastrutture A.I.B. - Carta delle linee elettriche, impianti a fune 
ecc - Sistema di supporto alle decisioni 

4.11. Carta delle zone di interfaccia urbano-foresta

4.12. Carta delle aree omogenee per pericolosità, gravità e 
rischio degli incendi 



4.13. Carta delle linee elettriche, telefoniche, ff.ss., impianti a 
fune ecc. con indicazione dell'ente gestore e/o del proprietario 



5.1. Priorità d'intervento e loro localizzazione 



CARTOGRAFIA ZONIZZAZIONE DI SINTESI 

5.2. Carta delle zone prioritarie per gli interventi AIB ("zone 
rosse")



6.1. Definizione degli obiettivi 

nell’assenza di incendi 

boschivi

massima riduzione delle superfici percorse

principio di incendio

6.2. Esigenze di protezione e tipologie d'intervento nelle aree 
omogenee



6.3. Definizione della superficie percorsa dal fuoco massima 
accettabile e della riduzione attesa di superficie media annua 
percorsa dal fuoco (RASMAP) 

indice di superficie 

percorsa ammissibile



equivalente

RASMAP

equivalente

equivalente





7.1. Prevenzione indiretta (informazione e sensibilizzazione) 



PER PREVENIRE GLI INCENDI: 
NON ACCENDERE FUOCHI 
NON ABBANDONARE RIFIUTI 
NON PARCHEGGIARE GLI AUTOVEICOLI FUORI DAGLI SPAZI CONSENTITI 
NON GETTARE FIAMMIFERI O MOZZICONI DI SIGARETTA 

 
IN CASO DI INCENDI: 

AVVISARE IL PERSONALE DEL PARCO AL NUMERO XXXX O IL CORPO FORESTALE 

DELLO STATO AL 1515 O I VIGILI DEL FUOCO AL 115  
ALLONTANARSI DALL’AREA E NON OSTACOLARE GLI ADDETTI ALL’ESTINZIONE 



7.2. Formazione 

OPERA DI RICOSTITUZIONE BOSCHIVA REALIZZATA A SEGUITO 

DELL’INCENDIO DEL (DATA) 
 

INTERVENTO FINANZIATO CON FONDI (SPECIFICARE ORIGINE E IMPORTI 

FIANAZIAMENTI), REALIZZATO NEL (SPECIFICARE DATA) 
 
 
AZIONE NECESSARIA AI FINI DELLA POTENZIALE RICOSTITUZIONE DI (MOTIVAZIONE 

AZIONE, ESEMPIO: RICOSTITUZIONE HABITAT PRIORITARIO, RECUPERO CONDIZIONI 

FAVOREVOLI A DETERMINATE SPECIE VEGETALI E/O ANIMALI, ECC.) 



Il Piano antincendi boschivi del PNGP 

Il Parco e gli incendi boschivi 



7.3. Sintesi tipologia degli interventi diretti (infrastrutturali, 
strutturali, selvicolturali) 



7.4. Viabilità operativa e viali tagliafuoco 



7.5. Sistemi di avvistamento e monitoraggio 

personale

strumenti

rete

a vista

telecamere visibile

visione notturna

telecamere o sensori infra-rosso 

termico



immagini satellitari



7.6. Approvvigionamento idrico e atterraggio elicotteri 









7.7. Piazzole di atterraggio degli elicotteri esistenti 

7.8. Prevenzione selvicolturale



avviamento a fustaia

riduzione del carico lungo la viabilità pedonale: 

manutenzione corrente dei rimboschimenti e riduzione del carico nelle aree 

incendiate a destinazione multipla 

mantenimento di cortine arboree 

riduzione dei diradamenti 

allontanamento del materiale di risulta



riduzione del carico lungo la viabilità pedonale: 

7.9. Piano degli interventi di ripulitura delle vie di 
comunicazione statisticamente soggette a insorgenza incendi 
da attuare con tempistica e modi tali da non comportare 
l'accumulo di biomassa secca e pagliosa sui bordi stradali 



Manutenzione di sentieri e mulattiere consistente nel taglio della vegetazione 

invadente la sede varia e nella ripulitura dei lati per una larghezza di circa 2 m, 

compresa la sistemazione del materiale di risulta ed ogni altro onere

7.10. Emanazione indirizzi di gestione per la prevenzione AIB 
nelle zone di interfaccia urbano-foresta



7.11. Verifica della fattibilità e applicazione del fuoco prescritto 
nei casi particolari e con adeguati supporto scientifico e 
formazione degli operatori 

7.12. Piano degli interventi di prevenzione e possibilità di 
finanziamento con relativa scheda tecnico-economica 





7.13. Carta degli interventi di prevenzione programmati

-

-

7.14. Modello di propagazione e comportamento specifico del 
fuoco

7.15. Sistema di supporto alle decisioni basato sui parametri 
tipici dell'area e integrato con la rete regionale 



8.1. Risorse disponibili (personale, mezzi e infrastrutture) 

Centro di formazione professionale per i mestieri di montagna













Zaino Montagna

 Tubi naspo 50mt



Attrezzatura di squadra 

Attrezzature meccaniche, idrauliche e di altro genere 



Veicoli e sistemi modulari antincendio 



Mezzi aerei 



Comunicazioni e radio 

8.2. Svolgimento operativo delle attività



indice di sintesi



8.3. Sorveglianza e avvistamento 

-

-

-

zonizzazione di sintesi

8.4. Allarme e relative procedure 



8.5. Estinzione, primo intervento su focolai e incendi veri e 
propri, con descrizione delle procedure di coordinamento 
operativo e delle diverse responsabilità 









o

o



o

o

o

o

o

o

o

o

8.6. Modalità di recepimento-collegamento al sistema di 
allertamento del piano AIB regionale 

8.7. Modalità di recepimento-collegamento con i piani 
intercomunali di Emergenza 



9.1. Ricostituzione boschiva (nei limiti e nei divieti imposti dalla 
L. 353/00) 

Wilderness

serie di vegetazione

Alnus viridis





Nelle fustaie a protezione diretta di strade o abitati deve sempre essere previsto l’intervento 

straordinario.

All’interno di coni visuali di pregio è necessario intervenire con ripuliture 

All’interno di cedui giovani è necessario intervenire con ripuliture

0 1 2 3 4 >5





aree poste in zone a destinazione protettiva diretta,

zone forestali ricadenti all’interno di coni visuali di valore, 

aree accessibili ai mezzi meccanici

9.2. Il catasto delle aree percorse dal fuoco  



9.3. Stima dei danni 



o

o

o

o



o

o

o

o

o



range

Il Parco nazionale del Gran Paradiso - Studi per il piano socio-

economico”

Il Parco 

nazionale del Gran Paradiso - Studi per il piano socio-economico” 



r

per evitare sovrastime, i terreni interessati saranno quindi quelli 

in condizione di notevole pendenza, resi fortemente instabili specificatamente a seguito 

dell’incendio e non tanto quelli che hanno una generica funzione di protezione, o che 

comunque hanno come unica caratteristica quella di essere sottoposti a vincolo 

idrogeologico



o

o









10.1. Monitoraggio dell'efficienza degli interventi di prevenzione 
realizzati e rapporto rispetto a quanto programmato 

10.2. Monitoraggio dell'efficienza degli interventi di 
ricostituzione post incendi realizzati e rapporto rispetto a 
quanto programmato 

10.3. Piano annuale degli interventi di prevenzione e possibilità 
di finanziamento (dal secondo anno di validità del Piano A.I.B.) 
e con relativa scheda tecnico-economica 









Larix decidua

Pinus cembra

Larix decidua Pinus cembra

Larix decidua Pinus 

cembra

aree di elevato valore vegetazionale forestale

aree di elevato valore floristico e vegetazionale

aree di elevato valore vegetazionale forestale in aree di elevato 

valore floristico e vegetazionale.



avviamento a fustaia

riduzione del carico lungo la viabilità pedonale

manutenzione corrente dei rimboschimenti e riduzione del carico nelle aree 

incendiate a destinazione multipla 

mantenimento di cortine arboree 

diradamenti nei soprassuoli colmi del piano montano

allontanamento del materiale di risulta
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CHIALAMBERTO

POLLEIN

CHAMBAVE

VILLENEUVE

JOVENCAN

PONTEY
Carta 3.10 Localizzazione dell'area su ctr
Legenda

0 2.500 5.0001.250 m ±

Confine del Parco

Confini comunali



Carta 3.11 Carta della vegetazione
Legenda

Confine del Parco

0 2.500 5.0001.250 m ±

Abetine

Acero-tiglio-frassineti

Alneti di ontano verde

Alneti planiziali e montani

Boscaglie pioniere e d'invasione

Castagneti

Faggete

Lariceti e cembrete

Peccete

Pinete di pino silvestre

Pinete di pino uncinato

Querceti di rovere

Querceti di roverella

Rimboschimenti

Robinieti

Saliceti e pioppeti

Cespuglieti

Praterie

Praterie rupicole

Prato-pascoli

Ghiacciai

Rocce; Macereti

Acque

Zone umide

Greti

Coltivi abbandonati

Frutteti e vigneti

Aree verdi pertinenza infrastrutture



Carta 3.14 Inquadramento territoriale
Legenda

Confine del Parco e del 
SIC-ZPS IT1201000

0 2.500 5.0001.250 m ±

Zonizzazione del Parco

Zone A2 - Sistema delle aree 
naturali

Zone B1 - Riserve generali 
orientate

Zone B2 - Riserve generali 
orientate al pascolo

Zone C - Aree agricole di 
protezione

Zone D - Aree di promozione 
economica e sociale

Zone D1 
Agglomerati storici

Zone A1 - Sistema d'alta 
montagna

Altri Siti della Rete Natura 2000

ZPS

SIC



Carta 4.5 Carta del rischio
Legenda

Confine del Parco

0 2.500 5.0001.250 m ±

1

2

3

4

Classi di rischio



Carta 4.6 Carta della pericolosità 
Legenda

Confine del Parco

0 2.500 5.0001.250 m ±

1

2

3

Classi di pericolosità



Carta 4.7 Carta della graviità
Legenda

Confine del Parco

0 2.500 5.0001.250 m ±

1

2

3

4

Classi di gravità
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Carta 4.8 Incendi pregressi
Legenda

0 2.500 5.0001.250 m ±

Sup. tot. 0,1 ha
Anno 2010

Sup. tot. 0,03 ha
Anno 2009

Sup. tot. 5 ha
Anno 2008

Perimetro incendi 
periodo 2005-2014

Confine del Parco

Confini comunali
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Carta 4.11 Carta delle zone di interfaccia 
urbano-foresta
Legenda

0 2.500 5.0001.250 m ±

Confine del Parco

Confini comunali

Zona di interfaccia urbano-foresta

Fascia perimetrale



(valori in Euro)


